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Csv: vestiamo i colori della solidarietà,
Di Redazione VicenzaPiù | |

Maria  Rita  Dal  Molin,  Csv,  Centro  di  Servizio  per  il

Volontariato   -   Gli uomini, non le case, fanno la città - Thomas

Fuller

Cari  Volontari,  rieccoci  qui,  al  nostro  appuntamento  settimanale,

ancora in  festa ...con  la  gioia e  l'entusiasmo  nel  cuore  per quanto

insieme  abbiamo  condiviso  nelle  piazze  di  Vicenza  con  le  "Azioni

Solidali  Vicentine  2011".  Il  mio,  il  nostro  rinnovato  grazie  a  tutti

coloro  che  hanno contribuito  al  buon esito  di  queste  straordinarie

giornate della solidarietà.

I momenti che abbiamo condiviso possono ancora essere ricordati partecipando al concorso "Racconta le

Azioni  Solidali  -  seconda  edizione"  :  confido  nella  massima  partecipazione  di  tutti  voi...  Forza,  il  28

ottobre si avvicina, raccontiamoci le nostre "Azioni Solidali"! I vincitori saranno premiati il 7 dicembre in

occasione della giornata di chiusura dell'Anno Europeo del Volontariato e della Giornata Internazionale

del Volontario, riscaldati dal concerto dei Nomadi da noi organizzato al palazzetto dello sport di Bassano.

Volontari, facciamo la  differenza!  Ci faremo trasportare  simbolicamente  alla  piazza, alla nostra Agorà,

cuore pulsante del nostro "Fare ed Essere Comunità". Tanta strada abbiamo percorso insieme, tanti altri

appuntamenti ancora ci aspettano: la partecipazione rende grande ogni nostra azione. Vi invito allora a

non lasciarvi sfuggire  le  occasioni, ad essere  con noi protagonisti  del  nostro tempo... costruiamo nella

città una "casa" che parli di noi e rendiamo le piazze accoglienti: vestiamo i colori della solidarietà, perché

la nostra anima possa interpretare il canto dell'appartenenza...

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin
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MAROSTICA. È ripresa a pieno ritmo l'attività del gruppo scaligero

La Fidas entra nelle scuole
per trovare nuovi donatori

È ripresa a pieno ritmo l'attività dei donatori del sangue
del gruppo Fidas di Marostica. Il presidente Lino Dal Maso
invita tutti i soci a tornare a donare. Gli orari del centro
trasfusionale di via Panica sono i consueti: dalle 7.30 alle
10 tutti i venerdì, il terzo e quarto martedì del mese e il
secondo sabato; il terzo sabato del mese è riservato
invece ai nuovi donatori.
Pieno successo intanto per la gita sociale sul Bernina
Express che ha visto la partecipazione di due pullman di
soci, rafforzando lo spirito di gruppo dopo tre giorni passati insieme in allegria.
Sempre durante l'estate è stato organizzato un incontro di sensibilizzazione con gli Alpini di Marostica su
“L'importanza di donare”. Relatrice della serata la dottoressa Armanda Diamantini del centro
trasfusionale di Bassano.
Con ottobre riprenderà invece la collaborazione con le scuole del territorio per sensibilizzare i ragazzi
sullo spirito di volontariato e di solidarietà. Il 27 novembre è poi in programma in città l'assemblea
provinciale Fidas: all'oratorio don Bosco si riuniranno gli 85 gruppi di Vicenza ed è atteso anche il
presidente nazionale Aldo Ozino Caligaris.S.V.
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L'ANNIVERSARIO. Commemorazione nell'officina dov'è nato il gruppo

Messa fra i treni
L'Arsenale apre
per la festa Fidas

Una storia lunga 55 anni: oggi i soci sono 18 mila Il ricordo dei primi operai che donarono il sangue

Gli occhi lucidi di Francesco Speziale, il presidente del

gruppo donatori: «Non dormivo da un mese. Abbiamo

potuto far conoscere una realtà come l'Arsenale. Vicenza

ha un'officina straordinaria ma pochi la conoscono».

L'emozione è anche del presidente provinciale della

Fidas Giuseppe Munaretto, del presidente di zona Carlo

Piva. Il numero dei partecipanti, oltre mille, ma soprattutto

il luogo, l'Arsenale delle ferrovie, ieri aperto al pubblico da

Trenitalia per i 55 anni dei donatori di sangue del gruppo

Fidas, hanno fatto di questa ricorrenza una cerimonia autentica.

LA STORIA. Il Gruppo dell'Arsenale è stato il primo a nascere a Vicenza. Ha gettato le fondamenta su

cui è poi sorta e cresciuta la Fidas provinciale. A quel tempo qui lavoravano un migliaio di operai.

Infortuni e incidenti, fra tutele che non esistevano, erano all'ordine del giorno. Molti si facevano male

seriamente. Avevano bisogno di trasfusioni. E allora quel popolo di operai che lavorava per far partire i

treni si inventò una meravigliosa storia di solidarietà. Una ventina di ferrovieri decisero di donare il loro

sangue per aiutare i colleghi sfortunati. Era l'ottobre del 1956.

Quel sangue servì anche a far capire alla città come fosse importante dare qualcosa di sé per ridare

vita e speranze agli altri. Il presidente Speziale questa piccola, grande storia l'ha ricordata. Le cose, da

allora, sono molto cambiate. Oggi gli operai sono 400, il gruppo donatori ha 160 iscritti, ma lo spirito è

rimasto lo stesso. «C'è entusiasmo» dice Speziale.

I GIOVANI. Il sindaco Achille Variati si è agganciato al momento difficile della vita nazionale per invocare

nuovo slancio sull'esempio dei donatori: «Osservo ogni giorno elementi di preoccupazione sociale. Il

timore maggiore é che la nostra economia non riesca a reggere a questa crisi mondiale. Svolgere

questa cerimonia in un luogo di lavoro assume ancora più significato. Dobbiamo far sì che i nostri

giovani riescano ad aggrapparsi a realtà in grado di trasmettere valori, come il mondo del volontariato

riesce a fare da sempre».

18 MILA SOCI. Giuseppe Munaretto ha parlato di un passato in cui la sicurezza era solo un'ipotesi.

All'epoca in cui il gruppo dell'Arsenale iniziava il suo percorso le trasfusioni si facevano braccio a

braccio. Oggi è diverso.

Chi riceve sangue è al riparo da qualsiasi rischio. Intanto i donatori vicentini sono diventati un esercito

che ci è invidiato in tutta Italia. La Fidas conta 82 gruppi distribuiti in 11 zone del Vicentino, 18 mila soci

attivi, 36 mila 207 donazioni nel 2010, che consentono alla nostra provincia di essere autosufficiente.

Ma sono in calo in confronto a una domanda di sangue che continua a crescere .

L'APPELLO «La gente - spiega Munaretto - fa fatica a chiedere i permessi al datore di lavoro per

andare a donare». L'appello, allora, ripreso dal presidente del Gruppo giovani Andrea Bortolon, di

andare a donare una volta in più all'anno. «Essere donatori di sangue consente di fare del bene agli altri

ma anche di monitorare la propria salute». Al termine la visita all'officina dell'Arsenale. Alessandro

Bastone ha condotto i presenti alla scoperta della grande officina dei treni in cui vengono riparate tutte

le Frecce Rosse d'Italia.
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Fidas Vicenza: 55 anni di storia in officina Fs,
dove pulsa il cuore di migliaia di donatori
Di Redazione VicenzaPiù | |

Fidas Vicenza  -  55 anni di storia in officina, dove pulsa il cuore

di  migliaia  di  donatori  Il  sindaco  di  Vicenza,  Achille  Variati:

"l'intera comunità deve rendervi omaggio, per la vostra opera ed i

valori che rappresentate"

Oltre  mille  vicentini  hanno  partecipato  alla  grande  festa  per

celebrare  i  55  anni  di  attività  del  Gruppo  Arsenale  FS  di  Fidas

Vicenza,  il  primo  Gruppo  che  contribuì  a  fondare  la  Fidas

provinciale.

Grande emozione per il presidente del Gruppo Francesco Speziale, per il presidente provinciale Giuseppe

Munaretto e per il presidente di Zona Carlo Piva.

"Il  Gruppo  Donatori  di  Sangue  Arsenale  di  Vicenza  -  spiega  il  presidente  Francesco  Speziale  -  iniziò

nell'ottobre 1956 la sua meravigliosa storia di solidarietà. Il Gruppo sorse per iniziativa di una ventina di

operai, che si erano organizzati  da alcuni anni per donare il  proprio sangue a colleghi infortunatisi sul

posto di lavoro.

Fu proprio per merito di questi generosi ferrovieri donatori che a Vicenza si andò sempre più diffondendo

l'ideale della donazione del sangue". Le cose sono molto cambiate, dagli anni '50 ad oggi. "In quegli anni

la sicurezza nell'uso del sangue era ben lontana dagli standard attuali - aggiunge il presidente provinciale

Giuseppe Munaretto - le trasfusioni avvenivano braccio a braccio, mentre oggi il Donatore viene tenuto

costantemente sotto controllo, per garantire un sangue assolutamente sicuro per il ricevente. Al tempo

stesso, però, è aumentato in modo rilevante il fabbisogno di sangue e dei suoi derivati, al punto che le

donazioni, sebbene in crescita costante negli anni, siano sempre da considerare un bene preziosissimo".

Non bisogna mai  dimenticare di andare  a donare  ed a tal  proposito il  presidente provinciale  Giuseppe

Munaretto con il  presidente del  Gruppo Giovani Andrea Bortolon hanno rivolto un accorato appello  al

dono, in particolare ai giovani vicentini: "andate a donare una volta in più all'anno. Ricordate la nostra

missione di Donatori di sangue ed il  fatto che questa pratica consente  di  fare  del  bene agli  altri  ed al

contempo di  monitorare  costantemente  la  propria salute". Importanti le  parole  del  sindaco  di  Vicenza

Achille  Variati, che  ha ribadito  l'importanza dell'impegno sociale: "un grazie  a tutti  i  lavoratori  che  in

questa  Officina  lasciano  un  pezzettino  del  proprio  cuore.  Il  Sindaco,  oggi,  non  è  qui  solo  in  veste

istituzionale, ma anche da cittadino che per un tratto di strada assume l'onere di guidare una comunità.

Guardando  a  questa  comunità  osservo  ogni  giorno  elementi  di  preoccupazione  e  di  rischio  sociale.  I

timori  maggiori,  evidentemente, risiedono  nel  dubbio  che  la  nostra  economia  possa  reggere  a  questo

momento  di  difficoltà  mondiale.  Perciò  svolgere  questa  cerimonia  in  un  luogo  di  lavoro  è  ancor  più

significativo,  basta  pensare  al  binomio  giovani-lavoro,  giovani-prospettive,  giovani-modelli  di  vita.

Dobbiamo far sì che i nostri giovani riescano ad aggrapparsi a realtà in grado di trasmettere valori, come il

mondo del  volontariato riesce  a fare  da sempre nel  nostro territorio". A conclusione della cerimonia è

iniziata la visita all'Officina dell'Arsenale, guidata dal suo responsabile, l'ing. Alessandro Bastone e dal

presidente Fidas Giuseppe Munaretto, che hanno accompagnato Sindaco e visitatori alla scoperta del

luogo in cui vengono riparati tutti i treni Freccia Rossa d'Italia. 
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Fidas, 55° anniversario di attività del Gruppo
Arsenale FS
Di Redazione VicenzaPiù | |

Fidas Vicenza   -  Domenica 16 ottobre  2011 sarà celebrato il  55°

anniversario di attività del Gruppo Arsenale FS di Fidas Vicenza. Un

momento importante per la vita dell'Associazione donatori di sangue

di  Vicenza,  in  quanto  il  Gruppo  dell'Arsenale  è  il  primo  nato  nel

Vicentino. E per celebrare questa grande festa dei donatori di sangue

domenica  prossima  lo  stabilimento  Trenitalia  di  Vicenza  aprirà  i

battenti al pubblico (foto d'archivio).

Il programma è il seguente:

ore 8.30 ritrovo dei partecipanti all'Arsenale DF

ore 9.00 santa messa

ore 10.45 visita guidata ai reparti dell'officina

ore 12.30 chiusura dell'impianto

Saranno presenti il presidente del Gruppo Arsenale Francesco Speziale, il presidente provinciale Giuseppe

Munaretto ed il presidente dei Giovani Fidas, Andrea Bortolon saranno a disposizione per le interviste.

Fidas, 55° anniversario di attività del Gruppo Arsenale FS » VicenzaPiù http://www.vicenzapiu.com/leggi/fidas-55-anniversario-di-attivita-del-...
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LEGA TUMORI. Oggi alle 15 in viale X Giugno

Una passeggiata
per la prevenzione
con il “Miglio rosa”

Oggi il “Miglio rosa”. Giovedì 21 ottobre ambulatori di Borgo Casale 84 aperti per visite gratuite al seno.

Venerdì 22 gazebo tutto il giorno in contrà del Monte per distribuire materiale informativo. La sezione

vicentina della Lega italiana contro i tumori ancora in prima linea per combattere una delle neoplasie più

infide e pericolose per la salute e la vita delle donne.

Con il “Miglio rosa” si ripete la simpatica passeggiata non competitiva di 1 chilometro e 800 metri

all'insegna della prevenzione. Si parte alle 15 dai portici di Monte Berico di viale X Giugno e si arriva al

parco del Museo del Risorgimento. Organizzazione della Fiasp di Vicenza. Sempre oggi “Miglio rosa”

anche a Marostica. Si parte alle 9 da piazza degli Scacchi dove si tornerà dopo un percorso anche qui

di 1 chilometro e 800 metri. Organizza l'Associazione marciatori di Marostica. “Miglio rosa" pure a

Sossano domani. Si parte alle 9.30 dal piazzale antistante la chiesa parrocchiale dove poi si farà

ritorno. Organizzano i gruppi Asd della Polisportiva Brendola.

Le visite senologiche si effettueranno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18 negli ambulatori di

Borgo Casale. Necessaria la prenotazione al numero 0444.513333. Gli esami saranno eseguiti con uno

dei mammografi più tecnologici in assoluto, che assicura un potente scudo contro le radiazioni, elimina

la possibilità di risultati erronei, consente di individuare le calcificazioni più microscopiche, potenziando

la difesa contro un tumore che costituisce il 25 per cento di tutte le neoplasie femminili ed è la prima

causa di mortalità fra le donne.

Sotto la guida di Domenico Innecco, la Lega vicentina - 7 mila soci, 11 sottosezioni in tutta la provincia,

19 ambulatori - ha messo a segno performance notevoli. Lo scorso anno oltre 21 mila pazienti visitati, 3

mila 200 accertamenti diagnostici e un grosso lavoro di collaborazione con le Ulss di Bassano, Thiene e

Vicenza per mammografie e pap-test. Inoltre un impegno da protagonista negli screening. Conclusi i test

urologici per intercettare i tumori alla prostata, un'iniziativa che ha interessato 800 alpini dai 47 agli 80

anni, e ha permesso di scoprire diverse situazioni a rischio, sta per iniziare la campagna di prevenzione

gratuita contro il melanoma, in collaborazione con il primario di dermatologia del S. Bortolo Cleto Veller

Fornasa, l'apporto dell'Ana e il contributo del Centro di servizio per il volontariato.F.P.
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RECOARO. Funerale previsto oggi alle 14.30

Addio ad Achille Acqua
Fondatore di Avis e Aido

L'associazionismo è in lutto, per la morte di Achille Acqua, il “ragioniere" come
era da tutti conosciuto a Recoaro Terme. È mancato a 87 anni. È stato il
fondatore dell'Avis e dell'Aido e anche protagonista nel Cral aziendale dello
stabilimento Recoaro, dove ha lavorato. Inoltre, è stato presente nel gruppo
alpini recoarese e anche nell'associazione combattenti e reduci. Ha svolto il
compito di giudice conciliatore. Figura di spicco, poi, nelle associazioni
venatorie, calcistiche e della pesca.
Lascia la moglie Annalisa e i figli Andrea, Antonella e Alberto. Funerale oggi in chiesa arcipretale alle
14.30.L.C.
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Antonella Ferrari skipper di "Tutti per Aism"
alla Barcolana, a Vicenza raccolta fondi
Di Redazione VicenzaPiù | |

Di Marcella Tubelli

Anche  quest'anno  -  l'annuale  appuntamento  di  "Una  mela  per  la

vita", ha distribuito oltre  4 milioni di mele in soli due giorni nelle

piazze  di  tutta  Italia  -  l'impegno  è  sostenere  la  ricerca scientifica,

incrementare  i  servizi  per  le  persone  con  sclerosi  multipla,

finanziare  il  Progetto  Giovani  attraverso  il  quale  l'associazione

intende  aiutare  proprio  i  giovani  colpiti  dalla  sclerosi  multipla,

cercando di renderli protagonisti della loro vita, oltre la malattia.

"Una mela per la vita" è dedicata infatti soprattutto a loro: nel nostro

Paese, sono circa 63 mila le persone affette da Sclerosi Multipla e il

50% di  loro  sono  giovani cui  spesso  la  malattia  viene  diagnosticata  tra  i  20 e  i  30 anni, proprio  nel

momento in cui si preparano a realizzare i loro progetti di vita.

Roberto  Vecchioni  è  stato  al  fianco  di  AISM  in  occasione  dell'evento  e  ha  spronato  i  ragazzi  a  non

abbattersi, insieme a Noemi che ha definito la mela come simbolo ideale di scelta per cambiare le cose,

oltre alla madrina dell'Associazione, l'attrice Antonella Ferrari.

E'  stata  Antonella  Ferrari  a  capitanare  l'imbarcazione  "Tutti  per  AISM",  alla  43esima  Barcolana:  la

vediamo ritratta insieme ad Ambra Gaudenzi, gallerista ed autrice del libro "Amiche in alto mare" edito da

Sperling&Kupfer.  Il  libro, presentato  proprio  alla  Barcolana di  carta  (evento  sulla  letteratura di  mare

parallelo alla manifestazione velica)è il suo primo esordio letterario. Ferrari e Gaudenzi, protagoniste al

femminile  della  manifestazione, si  sono impegnate a raggiungere insieme  l'importante  risultato  di  far

andare la ricerca sulla sclerosi multipla a gonfie vele.

Per qualsiasi informazione e recapito delle Sezioni AISM visitate www.aism.it nell'area "Dove in Italia".

Antonella Ferrari skipper di "Tutti per Aism" alla Barcolana, a Vicenza ... http://www.vicenzapiu.com/leggi/acnh-vicenza-aism-ha-raccolto-fondi-...

1 di 1 17/10/2011 17.01

Daniela new
Font monospazio
11 ottobre 2011

Daniela new
Font monospazio



 

Giovedì 13 Ottobre 2011 CRONACA Pagina 24

SANITÀ. La Met dona 120 mila euro all'Ulss 6 per visite a 3.500 bimbi

Azienda regala il progetto
per le diagnosi di autismo

Tre associazioni con la neuropsichiatria infantile: collaborano 40 pediatri per stanare la malattia

A Vicenza i bambini che non guardano e giocano da soli diventano un progetto dell'Ulss 6. Ieri mattina la
presentazione in ospedale. Obiettivo: scoprire, quando si fa ancora in tempo, quali siano, nel perimetro
dei 39 Comuni dell'Ulss, i bambini a rischio, dove si annidi l'autismo che in Italia colpisce 360 mila
persone, molto spesso abbandonate con le loro famiglie in balia di un destino difficile senza servizi e
senza aiuti.
Questo grazie a una sensibilità diversa, che continua a crescere grazie al lavoro dell'Ulss ma anche di
tre associazioni del volontariato come Angsa, Autismo triveneto e Fondazione Brunello (presenti ieri con
le presidenti Sonia Zen, Antonella Tofano, Luciana Brunello), che, nonostante difficoltà pesanti come
macigni, sono riuscite a creare attorno a un problema prima misconosciuto una nuova attenzione
sociale.
Dietro il maxi-assegno di 120 mila euro che Moreno Giuriato, presidente della Met, azienda total-look di
abbigliamento femminile, ha consegnato ieri mattina al San Bortolo al direttore sanitario dell'Ulss 6
Eugenio Fantuz, c'è questa storia di amore, solidarietà e ostinazione di chi, con non pochi sacrifici, si è
messo in gioco per diradare la nebbia dell'isolamento, togliere dalla disperazione le famiglie alle prese
con un disturbo a lungo considerato male misterioso, e cercare di portare risposte concrete, nella
convinzione che diagnosi precoce, percorsi educativi, formazione mirata degli operatori, interventi
appropriati possono condurre a risultati impensabili fino a qualche anno fa.
Parte, dunque, a Vicenza e nell'hinterland, con l'appoggio e il plauso delle associazioni del settore, un
progetto che punta all'intercettazione tempestiva dei bambini con autismo.
Alle spalle l'impegno della Fondazione trevigiana “I bambini delle fate”, che da tempo porta avanti la
missione di aiutare i bambini autistici. Il metodo originale lanciato dal presidente Franco Antonello, padre
anche lui di un ragazzo autistico, è di operare con un'organizzazione di stampo industriale per creare link
fra aziende sponsor e istituzioni sanitarie, dando poi trasparenza a questa azione mediante campagne
informative sulla stampa nazionale e locale.
Il merito economico è, come detto della Met, azienda che nel suo status industriale, accanto alla
produzione, non dimentica il valore dell'etica, e che ora dà la possibilità di mettere in pratica un progetto
ideato dal primario di neuropsichiatria infantile dell'Ulss, il dott. Roberto Tombolato.
C'è da stanare un disturbo che, statisticamente, riguarda il 6 per mille dei bambini, percentuale superiore
10 volte a quella rilevata 40 anni fa. A Vicenza questa drammatica realtà coinvolge il 2 per mille, ma il
sospetto è che anche qui da noi la percentuale sia superiore.
Per questo, con la collaborazione di una quarantina di pediatri di libera scelta (rappresentati ieri mattina
dalla dott.Eleonora Benetti), verranno controllati tutti i bambini dai 18 ai 24 mesi residenti nel territorio
Ulss, circa 3 mila 500. I genitori dovranno compilare una scheda con 7 domande. Basterà un solo”no”
per far scattare un'operazione di pronto intervento.
Sono “indiziati” dai 10 ai 15 bambini. Prima la valutazione del neuropsichiatra. Quindi un programma
riabilitativo: sedute di psicomotricità in ambulatorio, trattamento a domicilio a cura dell'educatore, attività
a scuola con lo psicologo. Tre risultati da ottenere: frenare l'evoluzione del disturbo, ridurre il
disadattamento futuro, favorire l'inclusione.
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Diagnosi precoce per bimbi autistici
VICENZA — Sono mediamente sei su mille i bambini autistici, ma solo a due di questi viene diagnosticata
la malattia nei primi mesi di vita. Per gli altri, la scoperta del disturbo autistico avviene tardi: così nell'Usl 6
di  Vicenza  prende il  via  il  progetto «I  bambini  che  non  guardano e giocano da  soli»,  promosso con  il
contributo della fondazione «I bambini delle fate». Una diagnosi a tappeto a cui parteciperanno 40 pediatri
sul territorio: faranno compilare un questionario di sette domande ai genitori dei bambini di 18 mesi di età.
Se un bambino non si interessa agli altri bambini, non guarda negli occhi gli altri per più di pochi secondi
oppure se non sorride in risposta a un sorriso della madre, potrebbe trattarsi di un disturbo autistico. «Se a
una della sette domande la risposta sarà "no", fisseremo una visita neurologica al bimbo» spiega il primario
di  Neuropsichiatria  infantile  Roberto  Tombolato.  Poi  il  bimbo  sarà  seguito  da  uno psicologo  e  da  un
educatore, anche a domicilio, con sedute di psicomotricità, oltre alle attività a scuola a cura dello psicologo.
Su 3.500 bambini presi in considerazione, le statistiche dicono che dovrebbero essere tra 10 e 15 i casi di
autismo. Il progetto, durata un anno e costo 120 mila euro, è finanziato dalla ditta di abbigliamento «Met».
@BORDERO:  #GMCOLLICELLI  %@%E  privati  in  campo,  con  un'associazione,  anche  a  Bassano  per
sostenere l'ospedale: commercianti, artigiani, commercialisti e industriali, uniti per «raccogliere fondi per
mantenere l'eccellenza della sanità bassanese«. Perché l'azienda sanitaria, in tempi di tagli e di casse vuote
per la sanità regionale, ha pensato di fondare l'associazione «Ospedale San Bassiano onlus».
E non per iniziative speciali, ma per acquistare un macchinario che altrimenti avrebbe dovuto riconsegnare
alla  ditta  produttrice,  dove l'aveva  preso a  noleggio nel  2008 e da  dove, lo scorso anno,  era  partita  la
richiesta al di acquistarlo. «Bisogna investire sempre, in competenze e tecnologia, per sopravvivere e stare
al  passo coi  tempi» ha  detto ieri  il  direttore generale dell'Usl  3, Valerio Alberti,  all'inaugurazione della
nuova  associazione.  Nelle  casse  della  neonata  realtà  già  47  mila  euro,  il  contributo  delle  categorie
economiche bassanesi.
Che però dovrà lievitare a quota 400 mila euro. Ha aggiunto Alberti: «Per poter acquistare il macchinario
dell'azienda americana». Il robot si chiama «Da Vinci» ed è utilizzato, nel polo bassanese, per la chirurgia
urologica. Per il suo acquisto la Fondazione Cariverona ha già sborsato circa un milione di euro.OREDROB:
#GMCOLLICELLI
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Avill festeggia 25 anni dalla fondazione sabato
al Teatro Comunale
Di Redazione VicenzaPiù | |

Avill   -   Duetti  e  celebri  Arie  d'Opera,  colonne  sonore,  teatro-

canzone: l'Avill, sezione vicentina dell'Associazione Italiana contro le

leucemie (AIL) vuole festeggiare così i 25 anni dalla fondazione. Lo

farà sabato 15 ottobre, con inizio alle 20.45, al Teatro Comunale di

Viale Mazzini, con lo spettacolo intitolato "Un sorriso, una mano. A

fianco del malato a favore della ricerca"

grazie  alla  disponibilità  di  quattro  cantanti  liriche  venete:  Silvana

Benetti,  Alessandra  Caruccio, Beatrice  Greggio  e  Diana Trivellato  che, accompagnate  al  pianoforte  da

Silvia Carta, si confronteranno in impegnativi e celebri duetti e arie d'Opera. Con loro l'Elkom Ensemble

che  eseguirà  altrettanto  celebri  brani  tratti  da  colonne  sonore  di  film  e  il  duo  composto  da  Filippo

Tognazzo e Giorgio Gobbo della Piccola Bottega Baltazar. Tutti gli  artisti si esibiranno gratuitamente a

sostegno dell'associazione.

Particolarmente preziosa sarà la "testimonianza canora" di Michele Cosco, insegnate di canto, tornato alla

professione  dopo  il  superamento  della  malattia:  un  incoraggiamento  di  fondamentale  importanza  per

quanti oggi devono affrontare questa dura sfida che la vita pone loro di fronte.

A condurre  la serata sarà Elisa Santucci, giornalista di Tva Vicenza, per l'occasione calata nei panni di

presentatrice.

Lo spettacolo, ad ingresso libero, è  dedicato non solo ai soci Avill, ma a tutta la cittadinanza che vorrà

partecipare, nei limiti di capienza del Teatro, in quanto l'occasione del venticinquesimo anno di vita vuole

essere anche un momento per far conoscere le finalità e l'attività di questa Associazione.

Chi  volesse  avere  informazioni  sullo  spettacolo, iscriversi  all'associazione, ricevere  assistenza, dare  un

contributo, può telefonare allo 0444 92.88.53 o visitare il sito web all'indirizzo: www.avill-ail.it

In questi 25 anni Avill ha contribuito con quasi tre milioni e mezzo di euro al finanziamento dell'Unità

Operativa di Ematologia dell'Ospedale di Vicenza. Ciò ha consentito di sostenere la Fondazione Progetto

Ematologia e di fare fronte, in collaborazione con l'Ulss 6, ai costi di manutenzione e ristrutturazione del

Reparto, acquistare strumentazione, attivare un call center telefonico, finanziare annualmente borse di

studio per il  personale  paramedico e  sostenere  la formazione di medici, biologi, infermieri e  tecnici di

laboratorio. Inoltre  Avill  potenzia, con una ventina di operatori, le  ore  infermieristiche  nel  Reparto di

Ematologia  per  consentire  la  continuità  di  terapie  specialistiche  anche  nelle  giornate  di  sabato  e

domenica, mentre gli oltre 700 volontari si adoperano in occasione delle numerose manifestazioni che si

svolgono durante l'anno.

In questo 2011 ricorrono anche i 15 anni di fondazione della prima "Casa Accoglienza" che oggi si chiama

"Casa Amica", ubicata in Viale Dal Verme a Vicenza che è anche sede dell'Avill. La struttura, che conta

cinque  camere da letto con bagno, ospita gratuitamente  i  pazienti  in  cura a  Vicenza in  regime  di  Day

Hospital e i loro familiari".

Avill festeggia 25 anni dalla fondazione sabato al Teatro Comunale » Vi... http://www.vicenzapiu.com/leggi/avill-festeggia-25-anni-dalla-fondazi...
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SOCIALE. Primo incontro domani al De Lellis

Volontari ospedalieri
Al via il corso formativo

Saper donare un sorriso e una parola di conforto per aiutare i malati a sopportare le sofferenze che

stanno vivendo, in una parola diventare volontario ospedaliero.

Partirà domani il corso di formazione, organizzato dall'Avo (Associazione Volontari Ospedalieri) con lo

scopo di spiegare le modalità e le finalità di queste figure volontarie e aumentarne le fila. Tutti gli incontri

si svolgeranno all'ospedale De Lellis nella sala riunioni della direzione sanitaria di Schio alle 20,15 e

sono ad ingresso gratuito.

Il primo incontro sarà domani ed a presentarlo sarà Marilena Bertante, presidente Triveneto Avo,

assieme all'assessore alle politiche sociali Antonietta Martino e ad un rappresentante dell'Ulss 4.

Il secondo appuntamento è fissato per mercoledì prossimo quando Carlo Zattra, presidente Ais Schio

parlerà di “Primo soccorso: una realtà emotiva da conoscere e capire”. Gli incontri proseguiranno poi il

26 ottobre e il 3 e 9 novembre.

Per informazioni telefonare al 339/6071982. A.L.
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VOLONTARIATO. Associazione volontari ospedalieri, nuovo presidente

Avo,via alla formazione

Alla guida è stato eletto il dott. Ernesto Gallo «Vogliamo offrire anche sostegno psicologico»

L'Avo, associazione volontari ospedalieri, sezione di Vicenza, che il 28 luglio

scorso ha ottenuto anche l'iscrizione al registro della Regione, ha un nuovo

presidente, il dott. Ernesto Gallo che sarà affiancato da dal prof. Enrico

Ambrosetti, Giuseppe Boschetti, Marina Oliva Baudo, Nadia Peruzzo e come

segretaria da Liliana Spagnolo. L'associazione è già operativa da alcuni anni

all'interno del S.Bortolo in particolare nei reparti di Nefrologia e Medicina e

conta su una trentina di volontari che s'impegnano in media tre ore al giorno.

«Cerchiamo di offrire un sostegno psicologico e di assistenza, in particolare ai

pazienti lungodegenti- spiega il presidente Gallo- che facilmente possono

incontrare momenti di difficoltà. Si tratta di un compito complesso che prevede

una preparazione approfondita. La nostra- prosegue- vorrebbe essere una

presenza fondamentale, ma discreta. Vorremmo essere volontari ai quali si chiede di prevedere e,

possibilmente, far superare le difficoltà in particolare quelle psicologiche». Formazione in primo piano

quindi che si concretizzerà con l'avvio di un nuovo corso il prossimo 28 ottobre che conta di raccogliere

più volontari per i reparti e «soprattutto- precisa Ernesto Gallo- per la creazione di un punto di

accoglienza e di ascolto per offrire ai familiari di pazienti provenienti da fuori provincia o regione». La

sede dell'Avo si trova nella zona “N” del S.Bortolo, è aperta lunedì e mercoledì 14-17.30 e venerdì: 9-12

e 14-17.30. Per informazioni chiamare lo 0444- 752535 oppure inviare una e-mail a

avovicenza@associazionisanbortolo.it. Il corso che prevede 6 incontri si terrà nell'aula sindacale del S.

Bortolo.
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E
Loro non hanno dubbi: la finanziaria dise-
gnata dal governo servirà magari a “fare

cassa”, ma solo sulla pelle delle categorie più
deboli. Anmic (associazione mutilati e invalidi
civili) e Fish (federazione superamento handi-
cap) hanno stilato congiuntamente un docu-
mento di forte critica a una manovra che –
scrivono – «non tocca gli sprechi veri, non ta-
glia gli enti inutili e non colpisce i privilegi,
chiude gli occhi sugli evasori fiscali, sulla cor-
ruzione e sugli intoccabili di sempre».
I settori più colpiti dal bisogno di risparmi ri-
mangono così i soliti, a partire da pensioni, in-
dennità di accompagnamento, fondi a disposi-
zione dei servizi sociali. Le due sigle invitano
dunque tutte le persone con disabilità e le loro
famiglie alla mobilitazione per «difendere i ri-
sultati che il Veneto è riuscito a raggiungere e
impedire che la manovra distrugga le nostre
vite».
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Nell’anno scolastico 2009/2010 gli studenti disabili in
Italia erano poco più di 170 mila, seguiti da circa 90 mi-

la insegnanti di sostegno. Una soglia importante, perché
certifica il rispetto – pur con sensibili differenze tra regione
e regione – del rapporto di un insegnante ogni due studenti
con disabilità sancito dalla legge finanziaria
del 2007 e ribadito anche dalla riforma Gelmi-
ni. Eppure, in un momento di sensibili tagli ai
bilanci dello stato, il rischio che conquiste co-
state decenni d’impegno possano essere rimes-
se in discussione è sempre più concreto e pre-
occupa le associazioni dei familiari. Anche
perché spesso, a fare la differenza, sono le sfu-
mature: è lo stesso, ad esempio, contare su in-
segnanti di sostegno qualificati – ancorché pre-
cari – o su un docente di ruolo rimasto senza
cattedra e “trasferito” a seguire un ragazzo disabile?
La risposta, con tutta evidenza, è no. E quello della compe-
tenza del personale docente è solo uno dei nodi sottolineati
con forza dall’Anffas veneta attraverso il suo sportello per
l’inclusione scolastica, in una lunga e dettagliata lettera in-
viata nei giorni scorsi all’assessore all’istruzione della re-
gione Elena Donazzan, al direttore generale dell’ufficio
scolastico regionale Daniela Beltrame, a tutti gli uffici sco-
lastici territoriali e ai sindacati. Sono cinque i problemi
principali rilevati raccogliendo le istanze delle famiglie e
dialogando con docenti e dirigenti scolastici.
I piani di offerta formativa, ad esempio, molto spesso non

vengono aggiornati con tempestività o disattendono l’obbli-
go di indicare le prassi didattiche messe in atto dalla scuola
per promuovere l’inclusione dei disabili. Anche i gruppi di
lavoro handicap provinciali e d’istituto sempre più frequen-
temente non vengono costituiti a inizio anno, pur essendo
espressamente richiesti. Ma il problema più evidente riguar-
da la qualità del sostegno didattico offerto.
«I piani educativi individualizzati – scrive nel documento
Lilia Manganaro – non vengono frequentemente compilati
coinvolgendo operatori sanitari, scuola e famiglia; così la
programmazione viene predisposta dal docente e inviata per
una semplice firma alla famiglia senza averla mai coinvolta
o addirittura non viene nemmeno presentata ai genitori.
Senza poi dimenticare che in molte scuole abbiamo una de-
lega di fatto al docente di sostegno, senza una presa in cari-

co da parte del consiglio di classe».
La continuità didattica, anche nel passaggio del
ragazzo da una scuola all’altra, e l’attenzione
agli aspetti formativi rappresentano dunque il
vero obiettivo da perseguire, per evitare che il
sostegno sia considerato un puro problema di
assistenza socio-sanitaria del disabile, “soppor-
tato” dalla classe ma di fatto mantenuto ai mar-
gini della sua vita. Anche perché lo sportello
dell’Anffas registra sempre più spesso lamen-
tele di genitori incapaci di ricevere risposte

esaustive ai problemi che lamentano da parte delle scuole.
«Ciò che emerge dal nostro osservatorio – sottolinea ancora
il documento – è una sostanziale impotenza delle famiglie
con alunni disabili di fronte a comportamenti e pratiche as-
sai diffuse nella scuola che sono in palese contrasto con la
normativa in materia di inclusione. In tali situazioni, per
non parlare poi del sovraffollamento delle classi, non viene
garantito il pieno rispetto del fondamentale diritto all’edu-
cazione». La denuncia delle famiglie e delle loro associa-
zioni è chiara, la risposta degli organi competenti speriamo
che non tardi troppo ad arrivare.

EMario Sanfelice

ANFFAS Troppe volte le norme sull’inclusione degli alunni disabili vengono disattese

Se la scuola non risponde
FINANZIARIA Associazioni in campo

A pagare saranno
solo i più deboli

L’inserimento scolastico
degli alunni disabili

è una conquista
di civiltà che oggi
rischia di tornare

in discussione a fronte
dei tagli di bilancio
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MARANO

Buoni genitori
si diventa
Un corso A.ge.
viene in aiuto

Parte a Marano il primo ciclo di incontri per la scuola genitori. Una novità assoluta, organizzata in

collaborazione con l'A.ge, associazione genitori di Thiene, il Comune e la commissione Casa del

Giovane; un modo unico perchè i genitori possano imparare attraverso il confronto, la discussione e

affrontando tematiche specifiche dell'educazione e della pedagogia.

Il corso prevede sei incontri, tenuti da membri dell'equipe veneta di esperti in educazione famigliare

dell'Irsef, di due ore ciascuno. Le date saranno comunicate successivamente sentendo le esigenze dei

genitori iscritti; comunque si svolgerà dal 20 ottobre al 24 novembre nei locali della Casa del Giovane.

Con l'iscrizione viene chiesto un contributo di 40 euro per il singolo e 60 euro per la coppia. L'ideale

sarebbe la partecipazione dei genitori in coppia.

Si parlerà soprattutto dell'importanza di “comprendere per educare e prevenire”, di come imparare a

conoscere i propri figli, dei diversi modi per comunicare, di la responsabilità e di rispetto.

Chi fosse interessato può lasciare il proprio nominativo alla Casa del Giovane (riferimento signora

Franca) fino a venerdì dalle 18.30 alle 20 (tel. 0445/560335). M.D.V.
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Marano Al via un corso di formazione

Anche i genitori
vanno a scuola
Un corso di formazione per geni-
tori: è quello che prenderà il via il
prossimo 20 ottobre a Marano Vi-
centino e promosso dall’A.Ge, as-
sociazione di genitori di Thiene.

35 anni di attività, 4 conferenze
annuali, una mostra interattiva ri-
volta a ragazzi dagli 11 ai 15 anni,
sportelli di ascolto e una “Scuola-
Genitori”: queste sono le iniziative
dell’Associazione Genitori di
Thiene. L’A.Ge coinvolge nelle sue
attività vari Comuni, oltre a Thiene
a Thiene Marano anche Malo, Bre-
ganze Sarcedo. La onlus thienese
è nata con l’intento di essere un
appoggio concreto ed educativo
alla famiglia, contribuendo a mi-
gliorare i rapporti tra genitori e
figli.

«Gli incontri dell’A.Ge sono ta-
vole rotonde in cui il conduttore
stimola la partecipazione di ogni
genitore. Ci si dispone in cerchio
in un’atmosfera di parità, in cui
ognuno può esprimersi e in cui

non si danno soluzioni o diktat, ma
si cerca insieme un modo per cre-
scere figli “liberi-responsabili-
autonomi”», spiega Luigia
Giudicotti, Presidente dell’asso-
ciazione.

Ogni proposta dell’A.Ge inizia
sempre con un corso base, seguito
poi da un corso di 1° e 2° ciclo: si
tratta di sei incontri serali di due
ore ciascuno distribuiti in sei setti-
mane consecutive; il numero dei
partecipanti è fissato in 25/28 per-
sone e gli organizzatori consigliano
la presenza dei genitori in coppia.

«Partecipare ai seminari del-
l’A.Ge è una preziosa occasione
per ogni genitore - sottolinea
Franca Carraro, volontaria attiva
dopo aver beneficiato di tre cicli di
incontri una decina di anni fa -.
Durante le serate si approndi-
scono i dubbi comuni, si scam-
biano esperienze e cresce la
solidarietà tra famiglie perché si
comprende che la realtà della pro-
pria è simile ad altre».

Gli incontri maranesi del 1° ciclo
tratteranno il “Comprendere per
educare e prevenire”, il 2° ciclo
chiarirà la “Vita di relazione” men-
tre l’ultimo e 3° ciclo sarà dedicato
al tema dei “Valori”. Il corso si
terrà da giovedì 20 ottobre al 24
novembre nei locali della Casa del
Giovane, in Piazza Silva, dietro la
chiesa dalle ore 20.30 alle 22. È ri-
chiesto un contributo di 40 euro
per il genitore singolo o 60 euro
per la coppia. Per l’iscrizione scri-
vere a agethiene@age.it. Per ul-
teriori informazioni visitare il sito
www.age.it.

Paola Bonetti
Luigia Giudicotti, presidente del-
l’Associazione Genitori di Thiene
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ALTAVILLA. Serata benefica a Villa Morosini

Musica e risate in favore
di una casa per disabili

Un concerto per aiutare chi è meno fortunato. Questa sera alle 21.13 Villa Morosini (Fondazione Cuoa)

ospiterà uno spettacolo di musica “e altre storie” il cui ricavato sarà devoluto in favore del progetto “La

Rocca” dell'associazione “Brain”.

Il progetto prevede la ristrutturazione di un complesso della parrocchia di Altavilla Vicentina, ceduto in

comodato d'uso all'associazione per trent'anni e inserito nel programma di interventi finanziati sul “Dopo

di Noi” destinato ad accogliere adulti cerebrolesi, privi di rete familiare di appoggio.

Protagonisti della serata la musica di “Ciccio e Checco Corona” e le simpatiche storie del mattatore

Gianni.

La prima fase del progetto comprende la ristrutturazione di 600 metri quadrati destinati a comunità

familiare protetta con sei camere da letto da due posti per gli utenti; una per operatore con bagno

indipendente; cinque bagni per disabili e un percorso esterno di accesso al centro di socializzazione.M.

E. B.
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SOLIDARIETÀ

Il ricavato

di Teatrissimo

devoluto

a Casa Sichem

Il gruppo Cosmos tende una mano a Casa Sichem e devolve all'associazione cittadina, nata per dare
accoglienza e rifugio alle donne in difficoltà, il ricavato dell'edizione 2011 di Teatrissimo.
Nei giorni scorsi i dirigenti del gruppo promotore dell'ormai consolidata rassegna di teatro amatoriale, di
scena tutti gli anni tra febbraio ad aprile al Centro Giovanile, hanno rinnovato una tradizione che si
rinnova ormai da pareccho tempo, trasformando in un gesto di solidarietà i proventi della vendita di
biglietti e abbonamenti agli spettacoli. In tutto il presidente di Cosmos Gianpaolo Milani e il portavoce
Gianpietro Geremia, alla presenza dell'assessore alla cultura Carlo Ferraro, hanno consegnato 1500
euro a Maria Grazia Polita, referente per Casa Sichem. Tale donazione sarà utilizzata per avviare un
nuovo progetto di sostegno rivolto alle donne vittime della “violenza di genere”.
«Stiamo lavorando per allestire una casa rifiugio in cui indirizzare le donne maltrattate o vittime di
abusi», ha riferito Polita.
Un luogo sicuro, che sappia garantire a tutte le ospiti aiuto materiale e psicologico e ovviamente, per
assicurare protezione, anche la massima segretezza.C.Z.
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ARZIGNANO A colloquio con Maurizio Sabbadin, presidente del GVA

Trent’anni di attività
silenziosa e discreta

Un centro sociale contro l’esca
dei facili guadagni

Quest’anno sarà il Progetto Mes-
sico il filo conduttore dell’attività
missionaria del “gruppo Duomo”
di Montecchio Maggiore.

In Messico opera dal 1993
padre Giuliano Massignan, nativo
di Montecchio, ordinato sacerdote
giuseppino nel 1968 e trasferito
nel Paese sudamericano dopo 24
anni trascorsi in Spagna.

Il gruppo missionario intende,
con varie iniziative previste per i
prossimi mesi, raccogliere fondi a

favore del centro “Reffo” di Agua-
scalientes, città nel Messico cen-
tro-occidentale, capitale dello
stato omonimo e della contea
omonima, sulle rive del Rio Agua-
scalientes. Il centro sociale è stato
costruito per arginare la situa-
zione di disagio presente nelle
parrocchie gestite dai padri giu-
seppini.

Gli operatori cercano di coin-
volgere i giovani, in modo da evi-
tare che vengano attirati nel
mondo del traffico della droga e
della delinquenza minorile. Ven-
gono, inoltre, aiutate le numerose
giovani famiglie della parrocchia
che si trovano spesso prive di
qualsiasi risorsa per far fronte
anche ai più semplici bisogni vi-
tali. In questi centri, infatti, ven-
gono forniti anche pasti.

Le comunità giuseppine in Mes-

sico sono due: una ad Hermosilio -
ai confini con gli Usa, dove molti
poveri tentano di fuggire, pagando
cifre enormi e trovandosi poi in si-
tuazioni peggiori delle precedenti
-, situata in una zona altamente
desertica e improduttiva; piove,
infatti, una o due volte l’anno.

La parrocchia di Aguascalien-
tes, invece, si trova a nord di Città
del Messico, la capitale, ma è diffi-
cilmente raggiungibile con mezzi
di trasporto pubblici. Qui il terri-
torio è prevalentemente collinare,
ma le condizioni climatiche, sol-
tanto leggermente migliori, non
permettono, comunque, una suf-
ficiente economia agricola.

Le numerose famiglie, che po-
polano queste comunità, si tro-
vano quindi in precarie condizioni,
spesso si fanno ingannare dalle
numerose sette protestanti che,

con false promesse, creano nuove
adepti per poi abbandonarli o
sfruttarli economicamente.

Altra piaga è il traffico della
droga - realtà molto diffusa nel
Messico settentrionale -, che pro-
spetta un futuro di facili guadagni,
specie ai giovanissimi.

Il gruppo missionario “Duomo”
terrà aperto il C.C. n° 02008
60530 000040360598 presso la

Banca Unicredit, dove sarà possi-
bile versare un contributo specifi-
cando la causale “Progetto
Messico”. Un’ulteriore proposta è
quella di sostenere studenti po-
veri o seminaristi messicani nel
loro percorso di studi (una borsa
di studio costa 300 euro), per que-
sto è possibile contattare il gruppo
al numero 0444/696214. 

Elisa Pilati

«La nostra è un’attività silenziosa
e discreta. Non cerchiamo ricono-
scimenti concreti, o plausi: la no-
stra gioia e il nostro vero
riconoscimento derivano dall’aiu-
tare quotidianamente le persone
bisognose della nostra comunità».

È con queste semplici parole
che il presidente, Maurizio Sabba-
din, presenta l’attività del Gruppo
volontariato di Arzignano, un’as-
sociazione, che quest’anno fe-
steggia trent’anni di attività.

«L’importante traguardo è da-
tato 18 settembre - dice Maurizio
-. In quella data abbiamo fatto una
festa che ha riunito soci ed ex
soci per una messa nel Duomo di
Ognissanti e, poi, nella sala consi-
gliare del Comune. Il sindaco
Giorgio Gentilin e l’assessore ai
servizi sociali, Alessia Bevilacqua,
hanno premiato l’associazione e
alcuni dei nostri volontari. Èuna
bella soddisfazione sapere che la

comunità riconosce il nostro la-
voro e lo apprezza».

Il Gruppo arzignanese è nato su
iniziativa di un pugno di persone
decise a donare il proprio tempo a
chi è più bisognoso, e ha rag-
giunto ormai i 60 volontari. L’atti-
vità si focalizza soprattutto nella
casa di riposo e nell’ospedale
della città, per la somministra-
zione dei pasti ad anziani e am-
malati.

«Il nostro servizio consiste
anche nel trasporto di persone
non autosufficienti, nel tenere
compagnia e nell’offrire assi-
stenza». Ci sono, poi, i corsi di
formazione, mirati ai volontari,
ma aperti a tutta la cittadinanza.

« L’ultimo riguardava l’anziano,
perciò è stato sicuramente utile
anche per chi deve accudire un
familiare».

Alessandra Groppo

Montecchio Maggiore 

Il Gruppo volontariato in gita a Parma

Bambini e ragazzi impegnati nella ginnastica mattutina

Da un gruppo di poche
persone, impegnate
nell’aiuto ai più biso-
gnosi, agli attuali ses-
santa volontari:
trent’anni di crescita

Nel Paese sudameri-
cano operano due co-
munità giuseppine: 
a Hermosilio e ad
Aguascalientes
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OPERAZIONE FIUMI. L'indagine sui rischi idrogeologici rivela che dopo il disastro di un anno fa non si è
fatto abbastanza

Alluvione, Legambiente boccia Vicenza

Sono troppe le strutture in aree ancora pericolose «Bisogna naturalizzare lo spazio intorno ai fiumi»

Il primo novembre del 2010 Vicenza si svegliò sommersa
dall'acqua. È passato quasi un anno, ma il pericolo che
una nuova alluvione possa colpire la città e i territori
limitrofi non sembra scongiurato. Lo rileva un'indagine di
Legambiente, denominata Ecosistema a rischio e
realizzata da Operazione fiumi, che ha riguardato 47
comuni del Veneto. Una ricerca che ha messo in luce due
aspetti preoccupanti: l'eccessiva cementificazione e la
carenza di una gestione ordinaria del territorio.
LA VALUTAZIONE. Il primo dato che emerge è il voto
rimediato da Vicenza: 5,5. In altre parole “scarso", come
definito da Legambiente. Un altro comune, Creazzo, ha preso 2,5. «La valutazione - spiega Francesca
Ottaviani, portavoce della campagna - tiene conto dell'urbanizzazione nelle aree a rischio, della
manutenzione, dell'aggiornamento del piano d'emergenza e delle esercitazioni». Per il primo aspetto
Vicenza si trova in una situazione critica, essendovi industrie, case e addirittura strutture turistiche e
commerciali costruite «in aree golenali, in prossimità degli alvei e in aree a rischio frana» specifica il
presidente di Legambiente Veneto Michele Bertucco.
PEGGIORAMENTO. E dire che il capoluogo berico lo scorso anno aveva ottenuto la sufficienza. «Non
sono state delocalizzate - continua Ottaviani - strutture presenti in aree a rischio». Preoccupano i dati
dell'urbanizzazione. Secondo la relazione illustrativa del Ptrc Veneto, dal 1983 al 2006 nel territorio
vicentino l'incremento delle superfici urbanizzate è stato del 8,71 %. «Questi dati - dice la portavoce -
dimostrano come lo sviluppo urbanistico non abbia tenuto conto del pericolo: deve rimanere alto il livello
di attenzione sul rischio idrogeologico».
MANUTENZIONE. Non sono finiti gli aspetti negativi. «Altro problema - illustra Bertucco - è la mancata
manutenzione ordinaria. Ciò significa che si è intervenuto durante il periodo di emergenza e poi basta.
Mancano i fondi per la gestione quotidiana del territorio. Non si è fatto abbastanza. I bacini di
laminazione non sono sufficienti. È necessario naturalizzare lo spazio attorno ai fiumi».
SOLUZIONI. Occorre muoversi in fretta. «Con il nuovo Pat - afferma l'assessore all'ambiente Antonio
Marco Dalla Pozza - il problema è tenuto in considerazione». Non usa mezzi termini il collega Paolo
Pellizzari. «Meno feste padane - attacca l'assessore provinciale alle risorse idriche - e più manutenzione
ai fiumi. La nostra è una comunità incivile e la situazione è a rischio. Non occorre solo alzare gli argini
ma tutelare e proteggere le aree golenali». NI.NE.
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VOLONTARIATO. L'operazione di pulizia del Bacchiglione di Legambiente ha riservato sorprese

E dal fiume spunta un cofano

Grande giornata di volontariato attivo a Vicenza con
l'“Operazione fiumi” di Legambiente e del dipartimento
della protezione civile. È stata rimossa una gran quantità
di rifiuti da un tratto delle sponde del fiume Bacchiglione.
Ad un anno dalla drammatica alluvione che ha colpito
Vicenza, i volontari di Legambiente e numerosi cittadini si
sono dati appuntamento armati di guanti, sacchi, galosce
e con l'ausilio di un gommone. I volontari hanno raccolto
grandi quantità di bottiglie, lattine, sacchetti di plastica e
rifiuti ingombranti: copertoni, lamiere, resti di lavori edili e
addirittura il cofano di un'auto. L'iniziativa chiude la tappa
veneta di “Operazione fiumi”.
La giornata di ieri è stata l' occasione per svolgere una
concreta azione di cura del territorio e del fiume e per
sottolineare quanto sia fondamentale, anche nella
prevenzione delle esondazioni, che le sponde dei nostri corsi d'acqua, dai grandi fiumi come il
Bacchiglione a quelli minori, siano aree tutelate e sottoposte ad una manutenzione costante.
«Iniziative come quella realizzata ieri rappresentano un momento per riappropriarsi come cittadini di
un'area fluviale che deve costituire una risorsa del nostro patrimonio naturalistico. L'evento è stato
significativo - spiega Francesca Ottaviani, portavoce di “Operazione Fiumi” - e abbiamo voluto
dimostrare che per prevenire il rischio idrogeologico è necessario operare nel rispetto dell'ambiente e
dei nostri fiumi».
«Troppo spesso - prosegue - le aree fluviali nel nostro paese non sono curate e tutelate e ce ne
ricordiamo solo in occasione di eventi calamitosi. Dobbiamo sempre tenere presente, tuttavia, che la
cura del territorio, anche per quel riguarda la manutenzione ordinaria delle sponde dei fiumi così come
dei canali, è fattore di primaria importanza proprio per la sicurezza dei cittadini». I volontari hanno
raccolto decine di sacchetti di rifiuti fin nel greto del fiume. Hanno inoltre rimosso ramaglie e tronchi
secchi che, in caso di piena, rappresentano un ulteriore elemento che amplifica il rischio di
esondazione, per testimoniare come, l'esperienza drammatica che ha colpito la città un anno fa, possa
diventare occasione per far nascere una sensibilità nuova verso la tutela del territorio e dei fiumi.
«Siamo soddisfatti per la partecipazione di tanti volontari - , dichiara Valentina Dovigo, del circolo di
Legambiente Vicenza -. Con questa iniziativa abbiamo voluto dimostrare quanto sia importante prendersi
cura dell'ambiente Per questo chiediamo alle autorità competenti di attrezzare l'area del Livelon con
bidoncini per la raccolta delle lattine e altro. Segnaleremo inoltre al Genio Civile che nei pressi del
piccolo ponte sono giacenti dei rifiuti inerti e dei tubi in grossa quantità che non siamo riusciti a togliere
».
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L’esercitazione “cementa”
la collaborazione

MOSSANO Il Comune sottoscrive una convenzione con il gruppo di Protezione civile di Longare

Il Comune di Mossano  ha sotto-
scritto una convenzione con il
Gruppo protezione civile “Colli
Berici” di Longare. «Dato che per
il momento la nostra struttura co-
munale non è in grado di soste-
nere autonomamente un servizio
di protezione civile locale - spiega
l’assessore alla sicurezza Giorgio
Vaccherelli -, abbiamo individuato
il Gruppo di Longare per la collau-
data collaborazione che intercorre
già da alcuni anni».

Al fine di testare il nuovo terri-
torio di cui sarà responsabile, sa-
bato 24 settembre il gruppo di
Longare ha scelto proprio la zona
di Mossano per la consueta eser-
citazione d’inizio autunno. La clas-
sica ricerca sulla collina di un
uomo disperso durante una pas-
seggiata nei boschi. All’evento ha
partecipato anche il responsabile
regionale della Protezione civile,
l’ing. Roberto Tonellato, in quanto

il Gruppo “Colli Berici”-Protezione
Civile Longare, come membro
della Fir-Ser, Federazione italiana
ricetrasmissioni-Servizio emer-
genza radio di Vicenza, aveva
chiesto l’utilizzo di ponti ripetitori
regionali per coprire al meglio la
zona. 

«L’ing. Tonellato - spiega Ste-
fano Cingano, coordinatore del

Gruppo “Colli Berici” - ha potuto
verificare di persona come siamo
riusciti a integrarci con gli altri
gruppi istituzionali: la stazione del
Soccorso alpino Euganeo-Berico e
il Gruppo cinofilo dei carabinieri
di Torreglia (Padova). Come ab-
biamo messo a disposizione le no-
stre capacità operative, quali le
radiocomunicazioni, eseguendo

un test di copertura e funzionalità
dei ponti ripetitori regionali, i
video trasmettitori a basso costo
che consentivano di seguire in di-
retta sul monitor la ricerca dei vo-
lontari, la nostra competenza
cartografica e conoscenza del ter-
ritorio, non ultime, la cucina e  la
buona partecipazione dei volon-
tari sempre disponibili».

«L’operazione, che aveva lo
scopo  di coordinare le modalità
operative e di sperimentare le
nuove tecniche per la ricerca sul
territorio - sottolinea Vaccherelli
- è stata una grande prova di effi-
cienza e di affiatamento, che ci ha
davvero impressionato. Il figu-
rante che fungeva da passeggia-
tore disperso è un vero esperto
del nostro territorio e ha fatto di
tutto per seminare falsi indizi su
tutta la collina, eppure in appena
quaranta minuti è stato rintrac-
ciato e riportato a valle. Siamo
davvero contenti di poter usu-
fruire del servizio della Protezione
civile di Longare, nelle cui file c’è
già un volontario di Mossano,
Giorgio Vedovato, il quale farà da
riferimento per l’amministrazione
e per gli eventuali volontari del
nostro comune che vorranno en-
trare nel gruppo.

A.M.

Il gruppo di Protezione civile di Longare

La ricerca di un di-
sperso ha evidenziato
le competenze carto-
grafiche e la funziona-
lità delle attrezzature 
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TRISSINO. Diciannove gruppi impegnati nella Festa delle associazioni e del volontariato

Moda e solidarietà con Rivesto

In sfilata anche il seminarista

Defilè con abiti del centro parrocchiale. Tra i modelli uno studente di teologia e i disabili di “Arcobaleno”

Moda e solidarietà hanno fatto da cornice alla

manifestazione dedicata alla Festa delle associazioni e

del volontariato, a Trissino. Al palatenda, allestito nella

piazza della chiesa di San Pietro Apostolo, sono scesi in

passerella bambini, ragazzi, giovani e donne che hanno

presentato vari capi della collezione “Rivesto". Si tratta di

abiti gestiti da un'associazione di volontariato, che ritira

indumenti usati, li seleziona, li rinnova e li mette a

disposizione di che ne ha bisogno o li spedisce in

Romania, in Africa o in America Latina. In sfilata anche alcuni giovani disabili del gruppo “Arcobaleno” e

addirittura il seminarista in servizio temporaneo in parrocchia. Con il guardaroba di “Rivesto”, Ines

Fortuna, Maria Grazia Bisazza e Adriana Lovato hanno allestito una sfilata, con circa 500 spettatori,

che ha combinato colori e stili in una collezione per quattro stagioni. E i battimano sono esplosi dal

numeroso pubblico presente.

I capi sportivi, casual, da passeggio, da sera e per il tempo libero, rimodellati sulla forma del corpo di

improvvisate indossatrici, portati con un tocco di performance creativa, sotto le luci multicolori dei fari,

hanno perso la loro etichetta di “usato". Uno spettacolo originale, affollatissimo, che ha costituito il

momento clou della “Giornata del volontariato, celebrata da ben 19 associazioni, con 200 persone solo

tra gli organizzatori che offrono tempo e disponibilità alla comunità nei settori sociale e ricreativo. «Mi

auguro che la giornata sia di stimolo ai giovani e meno giovani per offrire un po' del loro tempo, perché

dando la propria disponibilità si riceve molto in termini di felicità - ha detto Bortolo Refosco, presidente

del Centro di coordinamento del volontariato di Trissino che ha organizzato la manifestazione - In

programma sono previsti un convegno sul volontariato ed una serata teatrale a tema».A.C.

Foto:
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VOLONTARIATO. Sistemazione più razionale

Croce rossa attiva
nella nuova sede
«Ulss lungimirante»

Verso l'inaugurazione dei locali assegnati all'ospedale “De Lellis”

Terminato il trasloco e preso dimestichezza con i nuovi spazi, ecco arrivare

anche il momento ufficiale. La nuova sede della Croce rossa italiana,

all'ospedale "De Lellis" accanto al pronto soccorso, infatti, sarà inaugurata

sabato 22 ottobre.

L'azienda Ulss 4 ha messo a disposizione alcuni locali della ex cucina, dove il

Comitato scledense ha spostato gli uffici amministrativi, il magazzino e il punto

di distribuzione dei viveri, mentre nel cortile antistante sono parcheggiate le

ambulanze e gli altri mezzi in dotazione.

«Celebriamo un piccolo grande passo nella vita della Cri di Schio - afferma il commissario Gianfranco

Magrin - Il trasferimento della nostra sede in un luogo più funzionale e razionale, che diventa punto

operativo strategico al servizio della comunità scledense e del circondario, è un'azione che abbiamo

fortemente voluto, e ringraziamo l'Ulss 4 per la generosità e la lungimiranza».

La cerimonia vuole essere anche l'occasione per ricordare e onorare la grande mole di lavoro svolto da

quanti hanno scelto di appartenere alla Croce rossa e che con i Volontari del soccorso, Pionieri,

Comitato femminile, Infermiere volontarie e Corpo militare si dedicano al prossimo oltre che

sensibilizzare la popolazione su temi riguardanti la solidarietà e la salute.

«Ciò che serve - conclude il commissario - è una migliore integrazione delle politiche sanitarie con

quelle sociali e la Croce rossa può costituire una vera cerniera tra il mondo del volontariato ed il servizi

sanitari regionali». B.C.
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SOCIALE. Oggi

Pasticceria

e solidarietà

a favore della

Croce rossa

La solidarietà solletica il palato: la delegazione scledense della Croce rossa italiana, in collaborazione con la

Scuola  alberghiera  di  Tonezza  del  Cimone  e  il  supporto  di  pasticcerie  locali,  sarà  presente  alla

manifestazione "La Montagna in Città", con la vendita di prodotti dolciari.

Crostate, trecce, biscotti saranno proposti dai volontari della Cri in piazza Falcone Borsellino quest´oggi dalle

9 alle 19. L´intero ricavato delĺ iniziativa sarà destinato a sostegno dello Sportello "Ascolto -Aiuto", costituito

da volontarie del Comitato femminile che ogni giovedì provvedono da anni a dare risposta concreta a quanti,

in difficoltà, si rivolgono alla Croce rossa scledense.

Lo  sportello,  dietro  indicazione dei  Servizi  sociali  comunali,  distribuisce viveri  e  buoni  per  ĺ acquisto  di

materiali costosi, come occhiali da vista e farmaci, alle famiglie in difficoltà economica.

«Per alcuni è sempre più difficile fare la spesa e arrivare a fine mese - spiega Paola Nardera, responsabile

del Comitato femminile della Cri scledense - Così, di trimestre in trimestre, ci proccupiamo di aiutare queste

famiglie».

Importante in questo senso è la solidarietà che arriva dalĺ esterno, in occasione di manifestazioni come quella

di domenica o dei mercatini nel periodo di Natale. S.F.
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SOLIDARIETÀ/2

Un concerto
a Longara
per i malgasci

Oggi alle 16, nella frazione di Longara, all'interno delle manifestazioni per la tradizionale sagra dei
maroni, è in programma un concerto del gruppo “Segnali caotici” che suona cover dei Nomadi. I fondi
raccolti andranno a favore dell'associazione Progetto Valentina, che sta lavorando per la costruzione di
una scuola in Madagascar. L'associazione, che prende il nome da una ragazza morta a soli 12 anni,
aiuta anche don Maurizio missionario in Camerun. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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DUEVILLE

Gli ex alcolisti
festeggiano
i 25 anni
del gruppo

Venticinque anni nella lotta alla dipendenza da alcol: questo è il traguardo che il gruppo Alcolisti Anonimi
“Vivere il presente” di Povolaro, raggiunge nel 2011. Per festeggiare il quarto di secolo d'attività, alle 15
di oggi, l'oratorio Don Bosco della frazione duevillese sarà teatro di festeggiamenti e approfondimenti a
tema. «Lo scopo di questo appuntamento è far conoscere alla popolazione il nostro gruppo a chi ne ha
bisogno o a chi semplicemente si interessa delle problematiche derivate dall'abuso d'alcol- spiega un
referente di “Vivere il presente”-. Sono stati invitati anche una cinquantina di gruppi del circondario che
con la loro esperienza e testimonianza saranno sicuramente stimolo per la riflessione». In venticinque
anni, circa il 95% delle persone che hanno frequentato “Vivere il presente”, è risuscito a porre fine al
problema dell'alcolismo. «Le nostre vite erano diventate incontrollabili- prosegue-. Attraverso un
programma che si basa su 12 passi, punti che toccano tutti quegli ambiti della vita rovinati dalla
dipendenza, si riesce poi ad uscire dal tunnel». Oltre a tutta la cittadinanza, all'incontro sono invitati i
medici e le figure che operano nel sociale in paese. “È importante che queste persone ci siano-
conclude il referente-. La loro presenza può convincere a partecipare, chi prima era titubante sul
frequentare o meno un gruppo Alcolisti Anonimi”. M.B.
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MASON/1. Escursione sulle tracce del '15-'18

Studenti e alpini
Omaggio ai Caduti
sull'Ortigara

Una ventina di alpini del gruppo di Mason ha

accompagnato i 67 ragazzi della locale scuola media e sei

insegnanti, alla scoperta dell'Ortigara. Dopo l'alzabandiera

alla colonna della Madonnina, l'escursione è stata

accompagnata e commentata dal gruppo degli “Amici e

Ricercatori della Storia” di Marostica, coordinati dal loro

presidente Alessandro Maroso con soste nei luoghi più

significativi della battaglia: il Pozzo della Scala, il Varco Sud, il Cimitero, il Passo dell'Agnella, la Caverna

Biancardi, il Cippo Austriaco a quota 2086, la Colonna Mozza di quota 2105 e la Baita del Pastore. Il

momento più emozionante è stato l'ascolto della registrazione della testimonianza, raccolta nel 1987 da

Alessandro Maroso, del caporalmaggiore degli alpini Giordano Perozzo che qui combattè nei terribili 15

giorni compresi tra il 10 e il 25 luglio 1917. «Terminato l'ascolto - ha detto il capogruppo degli alpini di

Mason Francesco Azzolin - ci sono stati 2 minuti di assoluto silenzio tra i ragazzi». La giornata

sull'Ortigara dei giovani studenti della scuola media di Mason e Molvena è stata splendida. Grazie alla

bella giornata di sole, ma anche per l'ottima organizzazione che ha visto coinvolti anche gli alpini di

Lusiana e Valle di Sopra, di turno al rifugio Cecchin, che hanno preparato la colazione per tutti. Erano

presenti anche il sindaco Massimo Pavan e il vicesindaco Giovanni Dalla Valle oltre a vari amici alpini di

Molvena. A ricordo dell'escursione i ragazzi si sono portati a casa un sasso sul quale hanno scritto la

data di un giorno che, siamo sicuri, resterà memorabile per ognuno di loro. © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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CHIAMPO. Incontri sulla tutela dell'ambiente

Giornata dell'ecologia
Si puliranno gli argini

Ottobre mese dell'ecologia: il Comune di Chiampo organizza alcuni appuntamenti sulla tutela ambientale

del territorio. Il primo incontro è in programma per giovedì 20 ottobre, alle 20.30 nell'auditorium

comunale: la squadra di Protezione civile Ana Valchiampo spiegherà ai cittadini cos'è, come opera,

come è organizzata la protezione civile a livello nazionale, regionale e comunale.

Giovedì 27 ottobre, alle 20.30 sempre in auditorium, sarà illustrato il programma della giornata

ecologica, sarà effettuata la raccolta delle iscrizioni e la suddivisione degli incarichi operativi da

eseguire.

La giornata ecologica vera e propria si svolgerà sabato 29 a partire dalle 8 con la pulizia e lo sfalcio

degli argini del torrente Chiampo nella zona industriale oltre la Pieve, con la partecipazione dei cittadini

volontari. Le operazioni saranno coordinate dalla Protezione civile e il pranzo sarà offerto dal gruppo

alpini. Per informazioni: Ufficio ambiente, tel. 0444.475267.M.P.
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SANTORSO

Corso gratuito
per avvicinare
le donne al pc

Inizia giovedì il corso gratuito di informatica base rivolto alle donne ed organizzato da “Il Filò dei Colori",

associazione da sempre attiva nelle politiche di integrazione al femminile.

Il corso, attivato con il patrocinio dell'amministrazione comunale, si svolgerà all'interno della nuova sala

telematica di Santorso, nell'ex scuola Zanella in piazza Moro.

Il corso è gratuito e si articolerà alla sera in quattro lezioni: dalle 19 alle 20,30. L'obiettivo è fornire i

primi rudimenti sull'uso del computer e un primo approccio ad Internet. Si inizierà proprio con una lezione

sul sistema operativo e sui componenti del computer, mentre già al secondo appuntamento si

impareranno tecniche di videoscrittura. Le altre due lezioni serviranno per imparare a navigare in rete,

ricercare informazioni nei motori di ricerca ed infine a gestire una casella di posta elettronica.

Per chi fosse interessato sono ancora disponibili dei posti liberi; per informazioni e iscrizioni rivolgersi

all'ufficio segreteria del Comune di Santorso. A.L.
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SANITÀ. Presentate le finalità della onlus

La San Bassiano
acquisterà un robot
per l'ospedale

È nata ufficialmente l'associazione Ospedale San Bassiano onlus: 31 soci fondatori, 4 associazioni di
categoria (Industriali, Api, Artigiani, Commercianti) e l'ordine dei commercialisti che garantirà il controllo
contabile e la chiarezza dei bilanci. La onlus, presentata ufficialmente ieri al San Bassiano, ha mosso i
primi passi nel 2010, con un primo gesto concreto che ha anticipato la formalizzazione dell'istituto: un
galà delle associazioni finalizzato ad una prima raccolta fondi.
«Il nostro fine primario – commenta Teresa Cadore, presidentessa dell'associazione – è di raccogliere
denaro per implementare quelle attrezzature che consentano di raggiungere e mantenere un livello di
eccellenza, valorizzando le professionalità presenti e future».
Il primo impegno che la “Ospedale San Bassiano onlus” si pone è l'acquisto di un nuovo “Robot Da
Vinci”, che permetterà ai reparti di urologia e radiologia di effettuare interventi chirurgici meno invasivi
migliorando la qualità di vita dei pazienti. L'attrezzatura costa 400 mila euro, e l'Associazione ne ha
raccolti finora 47 mila . «Faccio quindi appello fin d'ora ai versamenti – ha proseguito Cadore - perché
se fatti attraverso la nostra associazione saranno detraibili e soprattutto perché sarà nell'interesse di
tutto il territorio che un'attrezzatura di tale livello sia presente nel nostro ospedale».
Per le imprese sarà possibile contribuire versando il 5 per mille della dichiarazione alla onlus, mentre i
privati potranno contribuire tramite bonifico o assegno non trasferibile.
«Per la prima volta nel Veneto – commenta il direttore generale, Valerio Alberti – le categorie
economiche si uniscono in un'unica associazione, con il comune intento di sostenere l'ospedale, che è
punto di riferimento per la salute dei cittadini di 20 Comuni dell'Ulss e di altri centri limitrofi. Si
concretizza una delle idee fondanti delle nostre politiche aziendali: il rapporto costante e reciproco con la
società civile e le sue rappresentanze». L'intento dell'associazione è di collaborare con tutte le altre
realtà di volontariato che già operano al San Bassiano.
«Questo - ha concluso la presidentessa - non deve far pensare ai politici presenti che ancora una volta
possiamo farcela da soli. Questo è impossibile. La politica deve fare la sua parte, considerando però
che bisognerà premiare gli esempi virtuosi”. Per informazioni, è possibile telefonare al numero
049-9448956. Ch.B.
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NOVE. In palestra

Anziani protagonisti
alla Giornata della terza età

Quattrocento arzille e simpatiche presenze a Nove per la trentunesima edizione della Giornata della

terza età. L'iniziativa promossa dal gruppo locale del Centro italiano femminile (Cif) e dal Comune, è

stata resa possibile grazie all'apporto dei numerosi volontari che hanno trasformato la palestra

comunale in sala da banchetto. A dare il benvenuto agli ospiti, tutti "over 65", Giunta, consiglieri e forze

dell'ordine. Il sindaco Manuele Bozzetto ha salutato i festeggiati rammentando il loro ruolo all'interno

della comunità novese. Il primo cittadino ha ricordato anche i servizi offerti alla terza età dalla macchina

comunale, dal centro diurno per non autosufficienti al centro ricreativo adulti e anziani. Ospiti salutati

anche dall'arciprete don Stefano Caichiolo, Un «Grazie a voi, se non ci foste non potremmo organizzare

questa bellissima giornata di festa» è stato il messaggio di Mariavanna Bresolin, presidente del Cif di

Nove. Anna Ganassin, presidente provinciale dell'associazione femminile, ha rammentato le attività

proposte dal sodalizio che a Nove brilla proprio per la Giornata della terza età. La presidente era

affiancata dalle rappresentanti dei gruppi di Rosà e Mason. Ad esibirsi in estemporanea, e senza

accompagnamento musicale il tenore novese Bruno Guidolin che ha cantato le celebri "Mamma" e

"Nessun dorma". R.B.
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CERIMONIA. In strada Soccorso Soccorsetto

Sloggiata
dall'acqua
l'Unicef
cambia casa

L'associazione lascia contra' Torretti dopo l'alluvione. Il taglio del nastro, presenti le autorità, è in programma alle 16,30

Cambia casa l'Unicef di Vicenza. Oggi pomeriggio alle 16.30
il taglio del nastro della nuova sede in strada Soccorso
Soccorsetto 3, la stessa in cui si trova il Comando dei Vigili
urbani, poco distante da corso Fogazzaro e piazza San
Lorenzo. Il Comitato provinciale di questa storica ong, che
opera per i diritti del pianeta infanzia e raccoglie fondi per i
paesi in via di sviluppo, lascia dunque i locali di via Torretti
10, sempre a rischio di alluvione, e si avvicina ancora più al
centro storico. Accanto alla presidente Teresa Maria Getrevi
e alla segretaria Beatrice Rizzetto parteciperà
all'inaugurazione il direttore generale Unicef per l'Italia
Roberto Salvan. Ci saranno autorità locali, volontari,
donatori, una rappresentanza dei Vigili del fuoco. Inoltre, gli
ambasciatori Unicef della provincia, come i ragazzi delle
scuole primarie “Scalcerle” di Thiene e “D. Igino Muraro” di
Pilastro di Orgiano, che nei mesi scorsi sono stati
protagonisti di due significative iniziative nel 150°
anniversario dell'Unità d'Italia.
Gli alunni della Scalcerle hanno messo in scena nel teatro comunale uno spettacolo musicale per
raccogliere fondi a sostegno dei progetti che l'Unicef promuove a difesa dei diritti dei bambini. I bambini
di Pilastro hanno presentato ad autorità e associazioni di Orgiano ne Sossano il Rapporto Unicef 2011
sulla condizione dell'infanzia e dell'adolescenza, con successiva distribuzione dei diplomi delle Pigotte, le
bamboline di pezza che salvano la vita dei bambini dei paesi più poveri del mondo. Proprio queste
simpatiche bamboline, create negli anni Ottanta da un gruppo di volontari di Cinisello Balsamo, sono
diventati uno dei simboli dell'Unicef che lotta a favore dei bambini e per la sopravvivenza dell'infanzia più
fragile, diventando anche all'estero uno dei più popolari mezzi per raccogliere fondi. Nel Vicentino per
realizzare le nuove Pigotte, si sono uniti, in una bella catena di solidarietà senza età, i ragazzini di
Pilastro, il gruppo “Donne per l'Unicef” di Vicenza e provincia, gli anziani nonnini ospiti di Parco Città, la
comunità Silesia, il gruppo missionario Santa Bertilla della città, le ospiti del centro diurno di Bassano, i
ragazzi della quinta classe della scuola elementare di Zermeghedo.
È stata un'ulteriore dimostrazione di ciò che l'Unicef, nel suo impulso di bene, con la sua preziosa attività
sempre dalla parte dei bambini, riesce a muovere, e che ora continuerà a fare dalla nuova sede. Per il
Comitato provinciale questo momento di festa sarà anche l'occasione per ricordare la storia dell'Unicef
vicentina, il percorso effettuato, i risultati ottenuti, ma anche per presentare le iniziative che avanzano:
la campagna nazionale contro la mortalità infantile “Vogliamo zero” e la lotteria “Salviamo insieme le
bambine e i bambini del Corno d'Africa”.
Ogni giorno malattie e problemi come diarrea, polmonite, morbillo, malaria, Aids, la denutrizione
provocano migliaia di piccole vittime nel Sud del mondo. L'Unicef lavora perché questa ingiusta e tragica
ecatombe cessi.
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  Uno studio tutto nero, chiuso da

una scenogra@a di vetri in frantumi

che simboleggiano la fragilità della

vita. Grossi tubi-arteria che attra-

versano la scena, che raccontano la

forza di chi ce l’ha fatta. Al centro,

un diamante. «Perché gli “Invinci-

bili” sono persone dure da abbat-

tere e preziose da incontrare». Lo

sa bene Marco Berry, illusionista

per passione e uomo di tv per pro-

fessione, che è ripartito con quello

che ormai è il “suo” programma,

un format in controtendenza - e

trattato come tale: va in onda in-

torno a mezzanotte - rispetto al

mainstream televisivo. Si intitola

Invincibili, e mette davanti a una

telecamera persone che hanno vin-

to, combattendo, traumi @sici e psi-

cologici di fronte ai quali tanti si ar-

rendono. 

Ex Iena (ma saltuariamente in-

dossa ancora il completo black d’as-

salto), Berry è di?cile da etichet-

tare: passa indi>erente-

mente da un’inchiesta

su temi sociali “tosti” a

un gioco di prestigio

che ha come vittime vip

attoniti nel veder scom-

parire davanti ai loro occhi banco-

note da 20 euro. «A di>erenza di

altri presentatori che sembrano

sempre così perfetti, così uguali a

loro stessi, così lontani da come im-

magino siano nella loro vita privata

- quando anche loro si faranno del-

le risate grasse, o si arrabbiano con

la vena che si gon@a sulla fronte, o,

ancora, lasciano i vestiti per terra

prima di andare a dormire - io sono

come una scatola di pastelli colo-

rati: per ogni cosa che faccio pro-

fessionalmente utilizzo colori di-

versi», dice, per spiegare la facilità

con cui cambia registro da un for-

mat all’altro. 

Invincibiliscova situazioni personali

che non possono lasciare indi$e-

renti. Non prova mai sensi di colpa

quando %nisce di registrare?

In passato mi è successo con Invi-

sibili, il programma che raccontava

gli homeless, chi è @nito sul gradino

più basso della scala sociale: vivevo

sulla strada per tre giorni con uo-

mini e donne che non avevano più

niente e alla @ne li lasciavo lì sotto

un ponte, al freddo, mentre io tor-

navo a casa mia con il riscaldamen-

to acceso, il frigorifero pieno, il ma-

terasso morbido... La botta la sen-

tivo. Invincibili è diverso: incontro

persone di una forza incredibile,

che mi hanno insegnato a “man-

darmi a quel paese” di fronte ai pic-

coli disagi di tutti i giorni.

Si coglie del pudore mentre raccon-

ta le loro storie.

Il mio segreto credo sia riuscire a

creare empatia con chi mi sta di

fronte, per esempio con coloro che

raccontano di come vivono pur

avendo perso le braccia o le gam-

be... Il pudore deriva dal fatto che

io per natura sono un esuberante,

sempre lì lì per esplodere e, forse,

il timore che mi succeda in trasmis-

sione mi fa sembrare ancora più

frenato.

Cosa signi%ca condurre Invincibili?

Questo non è un programma, è una

roba strana: non si va solo in stu-

dio, qui nascono dei

rapporti. E c’è la possi-

bilità di narrare una sto-

ria terribile senza stare

a girare il dito nella pia-

ga, ma guardando oltre.

Io sono solo la “chiave” per dare

agli ospiti uno spazio all’interno del

quale raccontare inquietudini, so-

gni, rabbia. Il risultato è che mi in-

namoro delle persone, facendo at-

tenzione meno all’inquadratura e

di più al sentimento, meno a quanti

guarderanno il programma e di più

a quello che si potrà raccogliere

guardandolo. 

Il rischio di cadere nella retorica

però c’è...

Dipende dall’approccio. Un giorna-

lista magari si so>ermerebbe sul

dolore, su certi particolari immagi-

ni forti, che fanno audience. A me

interessa “normalizzare”, perché è

questo che i miei ospiti vogliono

lanciare come messaggio: «Sono gli

altri che mi fanno sentire disabile

mettendomi muri e ostacoli. Io so-

no normale».

Mi fa un esempio? 

Nella scorsa edizione ho incontrato

Giusy Versace, una donna stupen-

da, che ha perso le gambe in un in-

cidente. Un

giorno gli ami-

ci l’hanno

convinta ad

andare in

spiaggia. A un certo punto è passata

una mamma con il @glio che, come

è normale, ha guardato Giusy. Di si-

curo aveva delle domande: dove ha

messo le gambe? Perché non le ha

più? E invece quella mamma copre

con la mano gli occhi del bambino.

Giusy ci ha raccontato del suo do-

lore nell’assistere a una scena del

genere: non si sarebbe sentita in

imbarazzo se quel bambino si fosse

avvicinato facendole una qualsiasi

domanda, anche la più scomoda.

Ma quella mano davanti allo sguar-

do l’ha gettata nello sconforto. Ec-

co, se io alla @ne della trasmissione

riesco a far sì che ci sia una mamma

in più che non copre gli occhi a suo

@glio, signi@ca che ho vinto.

Dice di incontrare persone meravi-

gliose: sarebbero state così speciali

anche a prescindere da quello che

hanno vissuto?

Una volta a uno dei ragazzi ho chie-

sto: “Non ti chiedi mai perché è

successo proprio a te?”. La sua ri-

sposta è stata: “La vera domanda

è: perché non a me? Perché non

io?”. Mi ha stroncato. Quelli che ce

la fanno sono quelli che colgono la

bellezza della vita, il gusto di assa-

porarla @no in fondo. Ed è per que-

sto che a>rontano tutto come una

s@da: dove la vita li ha fermati met-

tendo un paletto del tipo “questo

non lo puoi fare”, è allora che, quasi

per ripicca, vogliono dimostrare

che senza gambe possono correre

e arrampicare, che senza braccia

possono dipingere, suonare il pia-

noforte o fare i deejay. 

C’è una storia che le piacerebbe rac-

contare?

Ogni vita ha qualcosa di forte a cui

vale la pena dare voce. Non sarebbe

stupendo mostrare come se la cava

una pensionata con 250 euro al me-

se? A cosa rinuncia, come paga l’af-

@tto, dove va a fare la spesa. O un

cassaintegrato con tutta la famiglia

a carico che si rimbocca le maniche

per arrivare a @ne mese sapendo

che ogni acquisto, anche quello che

appare più utile come un paio di

scarpe per i @gli, va pesato?

Cosa accomuna gli Invincibili?

Hanno sorrisi meravigliosi, occhi

pieni di vita e non ti nascondono la

loro felicità: “Nonostante tutto, io

sono qui, sono così e non voglio che

gli altri mi sentano così per quello

che vedono”.   

L’hanno con!nato a mezzanotte, ma da brava Iena
Marco Berry non si arrende. E torna col suo
programma controcorrente: persone vittime di
menomazioni !siche, o psichiche, che si ostinano -
con entusiasmo - ad a�rontare la vita di tutti i giorni

televisione

di Alberto Picci

Chi è
Marco Berry - vero no-

me Marco Marchisio -

inizia a lavorare in tv

nel 1987, come mago,

nella trasmissione per

ragazzi Bim Bum Bam.

Dal 1997 è nel cast del-

le Iene, dove segue

spesso inchieste di ca-

rattere sociale. Nel

2003 conduce Invisibi-

li, storie di homeless.

Invincibili è alla secon-

da stagione.

Marco Berry:
«I vostri disabili
con me
sono Invincibili!»

  Questo non è un programma,

è una roba strana: non si va solo in

studio, qui nascono dei rapportin  
‘‘

‘‘
14 OTTOBRE 2011



Falsi moralismi sul “bello” di essere Down

  
ONO SEMPRE STUPITO QUANDO ATTORNO A UN FATTO DIFFICILE da esaminare nella sua eGettiva
dinamica, si scatena all’improvviso il Iume dei buoni sentimenti, della solidarietà,
con l’immancabile urlo: «Vergogna!». Da giornalista, invece, cerco di ragionare, per-
ché so che la verità è quanto di più diHcile da stabilire. La vicenda della fotograIa

di Ine anno scolastico, a Senise, in Basilicata, con l’assenza, nella foto distribuita a tutte le
famiglie, dell’alunna con sindrome di Down, ha suscitato una eco vastissima. Ha colpito, in
sostanza, l’idea - data per scontata - che ci sia stato un preciso intendimento discriminatorio
nei confronti dell’alunna disabile, per non turbare le altre famiglie. La prova della volontà
della scuola sarebbe la consegna, alla famiglia della bimba, di una foto “venuta male”, nella
quale però è presente anche lei. 
Mi ha colpito il pre-giudizio, questa volta al contrario. Ho avuto la sensazione che sia scattato,
nei confronti della scuola, il convincimento che “sicuramente” si tratti di un palese caso di
voluta e cinica discriminazione. Io penso che la versione degli insegnanti sia invece banal-
mente vera. Si è trattato, secondo me, di un atto un po’ superIciale, non meditato. Penso
infatti che sia impossibile, al giorno d’oggi, che un’alunna con sindrome di Down rappresenti
un problema per la classe, o per le famiglie. Non ci credo, perché so benissimo quale carica
di aGettività, di simpatia, di allegria, un’alunna come quella bambina avrà portato, durante
l’anno, a tutta la classe. Adesso la frittata è fatta, e quella bimba - ora sì - rischia di essere
emarginata, trattata con ogni circospezione, perIno “burocratica”. E ora c’è la corsa, da
parte di mamme fotogeniche, a esaltare la “bellezza” dei bimbi con sindrome di Down. Non
posso che condividere: i bambini con sindrome di Down sono belli e dolcissimi. E allora?
Vogliamo forse sostenere che la disabilità è accettabile, e socialmente condivisibile, solo in
presenza del canone di un particolare tipo di “bellezza”? La nostra società ha dunque tal-
mente interiorizzato il valore dell’estetica da utilizzarlo, paradossalmente, anche quando
vuole negarlo? La disabilità - non in questo caso - può comportare anche forte e sgradevole
deformità. E allora? La vera sIda è riconoscere sempre e comunque “la persona”. La sua
identità, la sua dignità. Altrimenti siamo tutti noi a discriminare, per davvero.
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